I temi ed i film di Bamp VI
“La vita è un’avventura: il cinema d’animazione come racconto di formazione”
Per le scuole primarie e secondarie di primo grado 
La presente proposta progettuale nasce dall’esigenza di offrire agli studenti e al corpo docente uno strumento didattico e pedagogico innovativo, capace di integrarsi e arricchire il piano formativo attraverso il linguaggio universale del cinema d’animazione contemporaneo. Il nucleo concettuale della rassegna si sviluppa attorno al macro-tema "La vita è un’avventura", inteso non come mera sequenza di azioni rocambolesche, bensì come declinazione moderna e accessibile del racconto di formazione.
In un’epoca storica caratterizzata da complessi e rapidi mutamenti sociali, tecnologici e ambientali, il percorso verso l’età adulta, l'orientamento personale e la scoperta di sé rappresentano per i bambini la più cruciale delle sfide evolutive. La rassegna si propone quindi come un'officina di crescita, mirata a supportare lo sviluppo delle competenze trasversali e socio-emotive (Life Skills) degli alunni. Attraverso la metafora cinematografica del viaggio, il progetto offre alla comunità scolastica una piattaforma comune per affrontare in classe tematiche cruciali quali l'elaborazione delle fragilità, la resilienza, l'educazione civica e l'empatia, trasformando la visione dei film in un'esperienza didattica altamente inclusiva e partecipativa.
Il cinema d’animazione ha vissuto negli ultimi anni una profonda evoluzione artistica e narrativa, consolidandosi come uno degli strumenti più sofisticati e trasversali per decodificare la realtà. Lontano dall'essere un semplice veicolo di intrattenimento per l'infanzia, l'animazione odierna possiede la rara capacità di tradurre concetti filosofici, psicologici ed ecologici complessi in metafore visive immediate e di straordinaria potenza emotiva. Il progetto intende sfruttare questa specificità espressiva per stimolare l’alleanza intergenerazionale, l’alfabetizzazione cinematografica e il pensiero critico.
Il fil rouge della rassegna interpreta il concetto di "viaggio" in una duplice accezione: da un lato, il viaggio fisico e l'esplorazione dell'ignoto, dinamiche necessarie per uscire dalla propria zona di comfort; dall'altro, il viaggio interiore, legato all'elaborazione del trauma, all'accettazione della fragilità e alla strutturazione dell'identità personale. Attraverso le storie selezionate, i giovani spettatori sono invitati a immedesimarsi in percorsi di resilienza dove l'errore, l'imprevisto e la crisi non vengono letti come fallimenti, ma come snodi pedagogici fondamentali per la crescita.
Inoltre, la rassegna affronta tematiche di stringente attualità perfettamente in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030, quali la sostenibilità ambientale, la coesistenza tra tecnologia e natura, la salute mentale nell'infanzia e la coesione sociale. La selezione dei titoli propone una panoramica internazionale che unisce l'avanguardia della computer grafica all'artigianalità della stop-motion, offrendo al pubblico una proposta culturale di altissimo profilo estetico e contenutistico, capace di attivare un impatto educativo profondo e duraturo sul territorio.
Obiettivi Generali (Culturali e Sociali):
· Promuovere l'alfabetizzazione cinematografica: Avvicinare gli studenti al linguaggio visivo e critico del cinema d’animazione di qualità, stimolando la capacità di analisi oltre il semplice intrattenimento.
· Favorire l'inclusione e il dialogo in classe: Utilizzare la visione condivisa come strumento per abbattere le barriere, valorizzare le diversità e creare uno spazio di dibattito protetto e partecipativo.
· Sensibilizzare sui grandi temi contemporanei: Sfruttare le storie cinematografiche per riflettere in modo transdisciplinare su sostenibilità ambientale (Agenda 2030), rapporto uomo-tecnologia e coesione sociale.
Obiettivi Specifici (Didattici e Pedagogici):
· Sviluppare le competenze socio-emotive (Life Skills): Potenziare nei ragazzi l'empatia, l'autoconsapevolezza e l'intelligenza emotiva, aiutandoli a riconoscere ed elaborare paure e fragilità (ispirandosi al concetto di coming-of-age).
· Educare alla resilienza e al problem solving: Mostrare, attraverso i percorsi dei protagonisti, come l'errore, l'imprevisto e la gestione dei conflitti siano tappe fondamentali e positive del percorso di crescita.
· Fornire strumenti didattici di supporto ai docenti: Offrire al corpo insegnanti spunti narrativi immediati per agganciare percorsi curricolari di Educazione Civica, italiano e scienze.
I film:
· FLOW – Un mondo da salvare (di Gints Zilbalodis, 2024)
Analisi critica: In questo lungometraggio privo di dialoghi, il racconto di formazione si spoglia della parola per affidarsi interamente all'azione e all'empatia visiva. Di fronte a un cataclisma ambientale che sommerge il mondo conosciuto, il protagonista (un gatto individualista e indipendente) è costretto a condividere lo spazio di una barca con altre specie animali. L'avventura diventa così una potente metafora della crescita collettiva e della transizione ecologica: crescere significa comprendere che la sopravvivenza del singolo è strettamente legata alla capacità di cooperare, superando le barriere del pregiudizio e della diffidenza per costruire una nuova comunità solidale.
· Il robot selvaggio (di Chris Sanders, 2024)
Analisi critica: Il film rappresenta il cuore pulsante del legame tra evoluzione tecnologica e maturazione emotiva. La parabola del robot Roz, naufragato su un'isola deserta, ribalta il concetto classico di programmazione rigida per aprirsi all'imprevisto dei sentimenti e della genitorialità sociale. Il percorso formativo qui è bidimensionale: l'intelligenza artificiale impara l'empatia e l'amore attraverso la cura di un oatroccolo rimasto orfano, mentre la comunità animale impara l'integrazione dell'inconsueto. È una riflessione profonda su come l'avventura della vita richieda la flessibilità di ridefinire la propria natura profonda in funzione del bene comune e dei legami affettivi scelti.
· Prendi il volo (di Benjamin Renner e Guylo Homsy, 2023)
Analisi critica: Il film affronta il superamento della propria "programmazione" biologica e psicologica: l'istinto di autoconservazione che si trasforma in immobilismo. Usando la metafora della migrazione, la pellicola esplora il conflitto tra la sicurezza della comfort zone e l'ansia dell'ignoto. Il percorso formativo è bidimensionale: da un lato, il padre Mack decostruisce la sua iperprotettività ansiogena per aprirsi al rischio del viaggio; dall'altro, il nucleo familiare impara a ridefinire i propri ruoli attraverso la fiducia e la cooperazione. L'incontro con l'improvviso e con realtà estranee (come la caotica New York) trasforma la paura dell'altro in un'occasione di resilienza. È una riflessione brillante su come la vera sicurezza non risieda nel barricarsi nel già noto, ma nella capacità di spiegare le ali insieme, accettando il cambiamento come unica via per crescere.
· Il mio amico robot (di Pablo Berger, 2023)
Analisi critica: Il film traspone il tema del legame uomo-tecnologia in una dimensione intimista e malinconica, offrendo una potente riflessione sulla solitudine urbana e sulla natura dei legami affettivi. La parabola del cane Dog e del suo Robot non esplora la ribellione della macchina, ma la fragilità della connessione e il dolore dell'assenza. Il percorso formativo si sviluppa lungo la faticosa elaborazione del distacco: la separazione forzata costringe entrambi a fare i conti con la nostalgia e con il trauma della perdita, ma anche ad aprirsi a nuovi incontri. Privo di dialoghi verbali, il racconto si affida alla purezza del linguaggio visivo e dei sogni per mostrare come l'amore non sia possesso, ma un processo di mutua trasformazione. È una profonda lezione sulla maturità emotiva: accettare che alcune relazioni possano finire non ne cancella il valore, poiché la cura ricevuta e donata ridefinisce per sempre la nostra capacità di abitare il mondo e di amare ancora
"Riflessi Digitali"
L’Impatto dei social media sulla vita quotidiana per le scuole secondarie di primo grado 
Presentazione
La selezione delle opere cinematografiche risponde all'esigenza di analizzare l'evoluzione digitale oltre la superficie della semplice innovazione tecnologica. I film sono stati scelti specificamente perché rifiutano di rappresentare le piattaforme digitali come semplici strumenti di comunicazione o svago.
Al contrario, la scelta ha privilegiato narrazioni capaci di mostrare i social media per ciò che sono realmente nel contesto contemporaneo: vere e proprie infrastrutture della nostra esistenza.
Le pellicole inserite nel programma sono state selezionate in base alla loro capacità di tradurre in immagini tre dimensioni fondamentali:
L'infrastruttura psicologica: Opere che esplorano l'impatto dei dispositivi sulla salute mentale, sulla percezione di sé, sulla dipendenza emotiva e sulla ricerca ossessiva di validazione online.
L'infrastruttura sociale: Film incentrati sulle mutazioni antropologiche dei legami, sulla nascita di nuove forme di isolamento e di cyberbullismo, e su come gli algoritmi ridisegnino le dinamiche di gruppo e la reputazione pubblica.
L'infrastruttura lavorativa ed etica: Narrazioni e documentari che svelano i meccanismi economici e i modelli di business dietro gli schermi, mostrando come il tempo libero e le interazioni quotidiane siano diventati a tutti gli effetti una forma di lavoro e di monetizzazione.
I social media non sono più solo strumenti di comunicazione, ma vere e proprie infrastrutture della nostra vita sociale, psicologica e lavorativa.
Gli aspetti positivi (Opportunità)
· Democratizzazione dell'informazione: Accesso immediato a notizie e contenuti educativi. Chiunque può far sentire la propria voce.
· Connessione globale: Abbattimento delle barriere geografiche. Facilità nel mantenere relazioni a distanza e nel trovare comunità con interessi di nicchia.
· Opportunità di business: Nascita di nuove professioni (Social Media Manager, Content Creator, Data Analyst) e canali di vendita diretta per le aziende (Social Commerce).
I nodi critici (Sfide)
· Salute mentale e psicologia: Fenomeni come la FOMO (Fear of Missing Out, la paura di essere esclusi) e la costante ricerca di validazione tramite i "like". L'esposizione a standard di vita non realistici può amplificare ansia e insoddisfazione.
· Frammentazione dell'attenzione: Il meccanismo del loop di dopamina (generato dalle notifiche e dallo scrolling infinito) riduce la capacità di concentrazione profonda.
· Bande di eco (Echo Chambers) e polarizzazione: Gli algoritmi tendono a mostrare contenuti in linea con le idee dell'utente, riducendo il confronto democratico e alimentando la diffusione di fake news.
Obiettivo del progetto
Coinvolgere gli studenti in una riflessione critica sull'uso dei social, dell'Intelligenza Artificiale e degli smartphone. L'obiettivo non √® demonizzare la tecnologia, ma sviluppare il pensiero critico e la consapevolezza digitale attraverso storie ad alta tensione emotiva.
I film
· IL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSA (di Margherita Ferri – 2024)
· UN BACIO (di Ivan Cotroneo – 2016)
· SUCCEDE (di Francesca Mazzoleni – 2018)
“Sguardi e Narrazioni: Il cinema (è) donna"
Storie al femminile: il mondo visto dietro la macchina da presa. Per le scuole secondarie di secondo grado
La scelta delle opere che compongono questa rassegna risponde alla necessità di esplorare la figura femminile nel cinema oltre la superficie degli stereotipi storici e dei ruoli marginali. I film sono stati selezionati non semplicemente per la presenza di protagoniste femminili, ma per la loro capacità di mettere in discussione il tradizionale male gaze (lo sguardo maschile oggettivante) e di restituire complessità, agency (capacità di azione e scelta) e tridimensionalità psicologica alle donne sullo schermo.
Un criterio centrale della selezione è l'inclusione di opere dirette da registe donne. Portare dietro la macchina da presa lo sguardo femminile (the female gaze) non significa solo cambiare il punto di vista, ma scardinare le grammatiche visive tradizionali. La regia al femminile ridefinisce il modo in cui i corpi, i desideri, i conflitti e le relazioni vengono inquadrati, narrati e illuminati, trasformando l'atto stesso di fare cinema in uno spazio di emancipazione e di risignificazione artistica.
La selezione ha così privilegiato narrazioni capaci di mostrare come il cinema guidato da donne – sia davanti sia dietro la macchina da presa – sia una vera e propria infrastruttura di risignificazione culturale e sociale, articolata su tre dimensioni fondamentali:
L'infrastruttura storica e politica: Opere che esplorano le lotte per l'autodeterminazione, l'emancipazione dai modelli patriarcali e la conquista dei diritti civili.
L'infrastruttura relazionale e psicologica: Film incentrati sulla decostruzione degli archetipi femminili (la madre perfetta, la musa passiva), mostrando invece la complessità dei legami di sorellanza, l'ambivalenza dei desideri e la ricerca dell'autonomia emotiva.
L'infrastruttura dello "Sguardo Dietro l'Obiettivo": Narrazioni che celebrano la tecnica, la poetica e l'impatto delle donne nella scrittura cinematografica e nella regia, dimostrando come la leadership artistica femminile sia in grado di generare nuovi canoni estetici e narrativi.
I film selezionati intendono valorizzare la molteplicità delle voci e dei racconti al femminile, proponendo al pubblico un confronto dinamico tra i traguardi storici già raggiunti e le complessità ancora da risolvere.
Le Opportunità (Gli aspetti positivi rappresentati)
· I film scelti evidenziano il potenziale trasformativo delle figure femminili, mostrando sullo schermo scenari legati a:
· L'autodeterminazione e l'empowerment: Il passaggio cruciale da soggetti passivi a protagoniste attive della propria storia e delle proprie scelte personali.
· La rivoluzione dello sguardo (Regia e Scrittura): La scoperta di una cinematografia che non oggettivizza la donna, ma ne esplora l'interiorità, normalizzando il racconto della fragilità, della forza e della diversità fuori dai cliché.
· La pluralità dei modelli di riferimento: La proposta di modelli di genere non convenzionali e inclusivi, celebrando le donne come creatrici di cultura, leader e innovatrici dell'arte cinematografica.
Le Sfide (I nodi critici analizzati)
· Specularmente, le opere approfondiscono i risvolti più complessi e i conflitti strutturali che la rassegna intende decostruire:
· Il gender gap nell'industria cinematografica: La riflessione sulle barriere storiche e sistemiche che hanno limitato l'accesso delle donne alla sedia del regista e ai ruoli di produzione chiave (soffitto di cristallo dell'audiovisivo).
· Il peso degli stereotipi sistemici: L'analisi delle pressioni sociali e culturali che ancora oggi ingabbiano l'identità femminile in standard estetici o comportamentali prestabiliti.
· La decolonizzazione dello sguardo: Il superamento di una visione passiva del corpo e del ruolo femminile nella società, offrendo agli studenti gli strumenti per decodificare criticamente i media quotidiani.
Obiettivo del Progetto
A partire dalle premesse sopra delineate, il progetto intende coinvolgere il giovane pubblico in una riflessione analitica sulla parità di genere, sui diritti e sulla rappresentazione della donna nella società contemporanea attraverso la lente del cinema e del lavoro delle registe.
L'obiettivo pedagogico non è la celebrazione retorica, bensì lo sviluppo del pensiero critico e di una consapevolezza empatica. Attraverso l'impatto emotivo delle storie e lo studio della regia al femminile, gli studenti saranno guidati a riconoscere i pregiudizi inconsci (bias di genere) sia nei contenuti che fruiscono sia nelle dinamiche professionali, trasformandosi in promotori di una cultura inclusiva, paritaria e attenta al pluralismo delle voci.
I FILM
· NOMADLAND (di Chloé Zhao – 2020)
· CATTIVERIE A DOMICILIO (di Thea Sharrock – 2023)
· VERMIGLIO (di Maura Delpero – 2024)
· UN ANNO DI SCUOLA (di Laura Samani – 2025)
· ANATOMIA DI UNA CADUTA (Justine Triet – 2023)
"Dalla Pagina allo Schermo: Il romanzo nel cinema" Per le scuole secondarie di secondo grado
Dall'architettura del testo alla grammatica visiva.
La scelta delle opere che compongono questa rassegna risponde alla necessità di esplorare il rapporto tra letteratura e cinema oltre la dinamica superficiale del confronto letterale ("è meglio il libro o il film?"). I film sono stati selezionati non come semplici illustrazioni di un testo scritto, ma per la loro capacità di compiere una vera e propria traduzione intersemiotica (il passaggio da un sistema di segni linguistici a uno visivo e sonoro), dotata di una propria autonomia artistica e autoriale.
La selezione ha privilegiato opere capaci di dimostrare come la trasposizione cinematografica sia un'infrastruttura di risignificazione culturale, in grado di tradurre la parola scritta attraverso tre dimensioni fondamentali:
L'infrastruttura formale e linguistica: Opere che evidenziano il passaggio dal tempo della lettura (interiore e riflessivo) al tempo della visione (immediato e sensoriale), mostrando come metafore, flussi di coscienza e descrizioni letterarie vengano reinventati attraverso il montaggio, la fotografia e il sonoro.
L'infrastruttura interpretativa e critica: Film in cui il regista non "copia" il romanzo, ma lo tradisce consapevolmente per rimanere fedele al suo nucleo profondo, offrendo una specifica chiave di lettura critica e attualizzata del testo di partenza.
L'infrastruttura generazionale e di risonanza: Narrazioni che scelgono romanzi classici o contemporanei per dimostrare come il cinema sia in grado di universalizzare i conflitti letterari, rendendoli accessibili e urgenti per la sensibilità della comunità studentesca odierna.
Questa rassegna mette in scena la pluralità dei punti di vista delle donne, guidando il pubblico in un viaggio riflessivo tra le conquiste del passato e le sfide aperte del presente.
Le Opportunità (Gli aspetti positivi rappresentati)
· I film scelti evidenziano il potenziale euristico del cinema nei confronti della pagina scritta, mostrando sullo schermo scenari legati a:
· La visualizzazione dell'indicibile: La capacità del mezzo cinematografico di dare corpo e spazio a mondi interiori, astrazioni psicologiche o scenari fantastici descritti nei romanzi.
· L'amplificazione emotiva attraverso i codici: L'uso della colonna sonora, dei silenzi e dell'interpretazione attoriale come strumenti che arricchiscono, integrano o modificano l'esperienza emotiva originaria del lettore.
· La democratizzazione del classico: Il ruolo del cinema nel rendere vivi e urgenti testi letterari complessi, stimolando nei ragazzi il desiderio di ritornare alla pagina scritta con uno sguardo rinnovato.
Le Sfide (I nodi critici analizzati)
· Specularmente, le opere approfondiscono i risvolti più complessi e i conflitti strutturali legati alla trasposizione:
· Il limite della sintesi e del tempo cinematografico: La sfida di comprimere la complessità di centinaiga di pagine nelle due ore della proiezione, analizzando i criteri di taglio, condensazione o eliminazione di personaggi e sottotrame.
· Il conflitto delle immaginazioni: Il cortocircuito percettivo che si genera quando l'interpretazione visiva del regista si scontra con l'immagine mentale, intima e soggettiva, che ogni lettore ha costruito autonomamente.
· Il tradimento necessario dell'opera d'origine: La riflessione critica su come la fedeltà assoluta al testo letterario possa paradossalmente produrre un film spento, e di come la vera fedeltà passi spesso attraverso l'invenzione e l'adattamento ai vincoli della grammatica cinematografica.
Obiettivo del Progetto
A partire dalle premesse sopra delineate, il progetto intende coinvolgere la comunità studentesca in un'analisi comparativa tra il linguaggio letterario e quello cinematografico.
L'obiettivo pedagogico non è la sterile verifica della fedeltà filologica al testo, bensì lo sviluppo dell'educazione ai media (media literacy) e del pensiero critico. Attraverso l'impatto emotivo delle storie sullo schermo e il confronto con le fonti scritte, gli studenti saranno guidati a decodificare le strutture narrative, a comprendere la complessità dei processi di adattamento e a riconoscere che sia la parola sia l'immagine sono strumenti complementari per interpretare la realtà e la condizione umana.
I FILM
· L’ULTIMA MISSIONE: PROJECT HAIL MARY (di Phil Lord e Christopher Miller – 2026)
· RAPITO (di Marco Bellocchio – 2023)
· L’ARMINUTA (di Giuseppe Bonito – 2021)
· LA FIGLIA OSCURA (di Maggie Gyllenhall – 2021)
· CONCLAVE (di Edward Berger - 2024)
“Il Novecento e la contemporaneità nel cinema"
Storie, conflitti e visioni del mondo contemporaneo. Per le scuole secondarie di secondo grado 
La scelta delle opere che compongono questa rassegna risponde alla necessità di esplorare la storia contemporanea oltre la dinamica superficiale del semplice "documento d'archivio" o della ricostruzione puramente didascalica. I film sono stati selezionati non come semplici illustrazioni dei manuali scolastici, ma per la loro capacità di compiere una vera e propria elaborazione etica e storiografica, dotata di una propria autonomia di sguardo e di una forte risonanza sul presente.
La selezione ha privilegiato opere capaci di dimostrare come la narrazione cinematografica della storia sia un'infrastruttura di costruzione della memoria collettiva, in grado di rileggere i grandi eventi attraverso tre dimensioni fondamentali:
L'infrastruttura della Microstoria: Opere che rifiutano la freddezza della cronaca ufficiale per concentrarsi sulle vicende dei singoli (uomini e donne comuni), mostrando come i grandi traumi del Novecento e della contemporaneità si ripercuotano sulla vita quotidiana, sulle relazioni e sulla psicologia individuale.
L'infrastruttura dell'Inchiesta e dello Sguardo Critico: Film in cui il cinema si fa strumento di indagine civile, decostruendo le verità di facciata, analizzando i meccanismi del potere e portando alla luce zone d'ombra, conflitti rimossi o omissioni della storia ufficiale.
L'infrastruttura del Rispecchiamento Presente: Pellicole selezionate in base alla loro capacità di stabilire un ponte analogico con l'attualità. I conflitti, le crisi umanitarie o i totalitarismi del passato vengono scelti per la loro urgenza politica, offrendo agli spettatori le coordinate storiche per interpretare il mondo in cui vivono.
L'obiettivo della selezione filmica è evidenziare il carattere polifonico delle narrazioni femminili, delineando un quadro dialettico in cui le tappe dell'emancipazione storica si intrecciano con le problematiche odierne non ancora superate.
Le Opportunità (Gli aspetti positivi rappresentati)
· I film scelti evidenziano il potenziale euristico del cinema nel rendere viva la memoria storica, mostrando sullo schermo scenari legati a:
· L'umanizzazione della Storia: La capacità del mezzo cinematografico di generare empatia storica, trasformando date e concetti astratti (guerre, regimi, migrazioni) in corpi, volti e destini in cui i ragazzi possono immedesimarsi.
· La riscoperta delle fonti e dei punti di vista: L'uso di diverse prospettive narrative (il cinema di finzione, il documentario d'inchiesta, il film d'archivio) che stimola la capacità di incrociare le fonti e comprendere la complessità dei punti di vista storici.
· La funzione civile della memoria: Il ruolo del cinema come presidio di educazione civica e democratica, capace di celebrare la resistenza etica, i diritti umani e il coraggio di chi si è opposto alle ingiustizie della storia.
Le Sfide (I nodi critici analizzati)
· Specularmente, le opere approfondiscono i risvolti più complessi e le insidie insite nella rappresentazione cinematografica della storia:
· La tensione tra verità storica e spettacolarizzazione: La sfida etica del regista nel mediare tra il rispetto rigoroso dei fatti reali e le esigenze di intrattenimento, drammatizzazione o semplificazione commerciale proprie del mezzo audiovisivo.
· La manipolazione ideologica e la propaganda: La riflessione critica su come il cinema sia stato (e possa essere tuttora) utilizzato come strumento di propaganda politica, riscrittura artificiale del passato e costruzione di falsi miti storici.
· Il trauma e l'irrappresentabile: L'analisi del limite visivo ed etico davanti alle grandi tragedie contemporanee (i genocidi, la violenza di massa, i totalitarismi): come può il cinema raccontare l'orrore senza spettacolarizzarlo o banalizzarlo?
Obiettivo del Progetto
A partire dalle premesse sopra delineate, il progetto intende coinvolgere la comunità studentesca in un'analisi approfondita degli snodi cruciali della storia contemporanea attraverso il linguaggio cinematografico.
L'obiettivo pedagogico non è la memorizzazione nozionistica degli eventi, bensì lo sviluppo del pensiero critico storiografico e dell'educazione alla cittadinanza attiva. Attraverso l'impatto emotivo delle storie sullo schermo, gli studenti saranno guidati a decodificare le immagini del passato, a metterne in discussione la neutralità e a comprendere che lo studio della storia non è una sterile contemplazione di ciò che è stato, ma uno strumento indispensabile per vigilare sul presente e progettare il futuro.
I FILM
· LA ZONA D’INTERESSE (di Jonathan Glazer – 2023)
· FIRST MAN – IL PRIMO UOMO (di Damien Chazelle – 2018)
· JUDAS AND THE BLACK MESSIAH (di Shaka King – 2020 – Warner Bros)
· MIXED BY ERRY (di Sydney Sibilia – 2023)
· L’OMBRA DEL GIORNO (di Giuseppe Piccioni - 2022)
FILM PER STUDENTI BES
· TUTTO IL MIO FOLLE AMORE (di Gabriele Salvatores - 2019)
